Associazione Culturale

FRENTANIA PROVINCIA

LANCIANO – VASTO – ORTONA Provincia
Le differenze tra i capoluoghi di provincia e le città comunque rappresentative della regione, sono cresciute in modo notevole.

Il desiderio di autonomia, sempre più diffuso, nasce dalla constatazione che un comune, anche importante, non può più aspirare a servizi e ruoli adeguati se non diventa esso stesso capoluogo di provincia. Ed infatti, in Abruzzo, i quattro capoluoghi di provincia hanno il monopolio dell’istruzione universitaria e l’eccellenza nella sanità.

Addirittura le quattro città capoluogo di provincia, su iniziativa del Sindaco di Pescara, costituiscono un “Tavolo di coordinamento permanente” per interloquire con maggiore forza nei confronti del governo nazionale, della Regione e dell’Anas sulle questioni legate  a viabilità, grandi infrastrutture, parcheggi, immobili pubblici, aree demaniali. 

C’è da notare che, l’attuale fotografia dell’ente provincia risale al 1861 e che, quindi, sarebbe necessaria una revisione globale per eliminare delle storture evidenziatesi nel corso degli anni.

Nessuno però ha il coraggio di affrontare il problema della configurazione attuale delle province ed allora assistiamo, di tanto in tanto, all’istituzione di nuove province, frutto delle capacità e della tenacia delle popolazioni locali e dei loro rappresentanti istituzionali.

In Abruzzo, nel 1927, con l’istituzione della provincia di Pescara, assistiamo alla peculiarità, tutta abruzzese, di avere due capoluoghi di provincia a soli dodici chilometri l’uno dall’altro e con Chieti capoluogo di provincia, ma in posizione del tutto eccentrica rispetto al resto del territorio della provincia stessa.

L’asse Chieti – Pescara sta indebolendo tutto l’Abruzzo meridionale, infatti, come tutti gli addetti alla programmazione sanno, senza opportuni correttivi, l’area più forte trasforma in periferia debole le altre.

I correttivi negli anni passati sono stati garantiti dalla presenza di forti personalità politiche che hanno protetto il sud dell’Abruzzo meridionale dal rischio di vedere tutte le risorse finanziarie, disponibili per gli investimenti e lo sviluppo, indirizzate nella cosiddetta  area metropolitana. Dato che la Città di Chieti è in posizione totalmente eccentrica rispetto ai Comuni della Provincia di Chieti e visto che la configurazione delle Province di Chieti e di Pescara con i due Capoluoghi posti a così breve distanza tra loro, provoca una gestione poco efficiente delle risorse economiche con un accentramento degli investimenti degli enti provinciali summenzionati verso la direttrice Chieti – Pescara con un conseguente impoverimento di tutto l’Abruzzo Meridionale e visto che invece il nuovo assetto provinciale andrebbe a valorizzare in maniera più efficiente le grandi potenzialità del territorio capitalizzando al meglio tutte le potenzialità di sviluppo, l’Associazione Culturale Frentania Provincia si fa promotrice dell’iniziativa della costituzione della Provincia di Lanciano – Vasto – Ortona  e della Frentania.

PROPOSTA DI LEGGE

Istituzione della Provincia Lanciano – Vasto - Ortona e della Frentania

PROPOSTA DI LEGGE

Art. 1

1. E’ istituita la provincia Lanciano – Vasto - Ortona e della Frentania, con capoluoghi Lanciano e Vasto, nell’ambito della regione Abruzzo.

2. La circoscrizione territoriale della provincia Lanciano – Vasto - Ortona e della Frentania è costituita dai seguenti comuni: Altino, Archi, Atessa, Bomba, Borrello, Carpineto Sinello, Carunchio; Casalanguida, Casalbordino, Casoli, Castel Frentano, Castelguidone, Castiglion Messer Marino, Celenza sul Trigno, Civitaluparella, Civitella Messer Raimondo, Colledimacine, Colledimezzo, Cupello, Dogliola, Fallo,  Fara San Martino, Fossacesia, Fraine, Fresagrandinaria, Frisa, Furci, Gamberale, Gessopalena, Gissi, Guilmi, Lama dei Peligni, Lanciano, Lentella,  Lettopalena, Liscia, Montazzoli, Montebello sul Sangro, Monteferrante, Montelapiano, Montenerodomo, Monteodorisio, Mozzagrogna, Orsogna, Ortona, Paglieta, Palena, Palmoli, Palombaro, Pennadomo, Perano, Pietraferrazzana, Pizzoferrato, Poggiofiorito, Pollutri, Quadri, Rocca San Giovanni,  Roccascalegna, Roccaspinalveti, Roio del Sangro, Rosello, San Buono, San Giovanni Lipioni, San Salvo, San Vito Chietino, Sant’Eusanio del Sangro, Santa Maria Imbaro, Scerni, Schiavi d’Abruzzo, Taranta Peligna, Treglio, Tufillo, Vasto, Villa Santa Maria, Villalfonsina.

Art. 2

1. La provincia di Chieti procede alla ricognizione della propria dotazione organica di personale e delibera lo stato di consistenza del proprio patrimonio ai fini delle conseguenti ripartizioni, da effettuare con apposite deliberazioni della giunta, in proporzione sia al territorio sia alla popolazione trasferiti alla nuova provincia.

2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati, non prima del termine di tre anni e non oltre il termine di quattro anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dalla giunta provinciale previo concerto con il commissario che il Ministro dell’interno nomina, con il compito di curare ogni adempimento connesso alla istituzione della nuova provincia fino all’insediamento degli organi elettivi. Il commissario è nominato dal Ministro dell’interno entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

3. L’assemblea dei sindaci dei comuni di cui all’articolo 1, comma 2, ove costituita, designa, secondo le modalità stabilite con determinazione dell’assemblea medesima, un coordinatore delegato a partecipare, con funzioni consultive, alle attività del commissario di cui al comma 2, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

4. Le prime elezioni degli organi elettivi della provincia Lanciano – Vasto - Ortona e della Frentania hanno luogo in concomitanza con il primo turno utile delle consultazioni elettorali per il rinnovo degli organi elettivi della provincia di Chieti, successivo alla scadenza del termine di cui al comma 2, primo periodo.

5. Nel caso di scioglimento anticipato del consiglio provinciale di Chieti, gli adempimenti di cui al comma 2, primo periodo, sono effettuati in tempo utile per consentire lo svolgimento delle prime elezioni degli organi elettivi della provincia Frentana e il rinnovo degli organi elettivi della provincia di Chieti nel primo turno amministrativo successivo alla data dello scioglimento anticipato.

6. Fino alla data delle elezioni di cui al comma 4, gli organi della provincia di Chieti continuano ad esercitare le loro funzioni nell’ambito dell’intero territorio della circoscrizione come delimitato dalle norme vigenti prima della data di entrata in vigore della presente legge.
Art. 3

1. Nel termine di cui all’articolo 2, comma 2, primo periodo, sono determinate le tabelle delle circoscrizioni dei collegi elettorali delle province di Chieti e di Lanciano – Vasto – Ortona e della Frentania, ai sensi dell’articolo 9 della legge 8 marzo 1951, n. 122. In caso di scioglimento anticipato del consiglio provinciale di Chieti la determinazione delle tabelle è effettuata entro il termine di cui all’articolo 2, comma 5.

Art. 4

1.Fermo restando quanto disposto dall’articolo 21, comma 3, lettera f), del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’interno, adotta con proprio decreto, nel termine di cui all’articolo 2, comma 2, primo periodo, i provvedimenti necessari per l’istituzione nella provincia di Lanciano - Vasto – Ortona e della Frentania degli uffici periferici dello Stato, entro i limiti delle risorse rese disponibili dalla presente legge e tenendo conto nella loro dislocazione delle vocazioni territoriali.

2. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 sono altresì individuate le procedure per la gestione da parte del commissario di cui all’articolo 2 delle risorse rese disponibili dalla presente legge ai fini dell’istituzione degli uffici periferici delle amministrazioni statali.

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti i Ministri interessati, è autorizzato a provvedere alle occorrenti variazioni dei ruoli del personale dello Stato. 
Art. 5.

1. Ai fini della ripartizione dei trasferimenti erariali tra la provincia di Chieti e la provincia di Lanciano – Vasto - Ortona  e della Frentania si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 17 e 18, del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 1995, n. 539.

Art. 6.

1. Gli atti e gli affari amministrativi pendenti, alla data di entrata in vigore della presente legge, presso l’ufficio territoriale del Governo e gli altri organi dello Stato costituiti nell’ambito della provincia di Chieti e relativi a cittadini ed enti compresi nel territorio dei comuni di cui al comma 2 dell’articolo 1 sono attribuiti alla competenza dei rispettivi organi e uffici della provincia di Lanciano – Vasto – Ortona e della Frentania..

2. Le responsabilità relative agli atti e agli affari amministrativi di cui al comma 1 sono imputate agli organi e agli uffici della provincia di Lanciano – Vasto – Ortona e della Frentania a decorrere dalla data del loro insediamento.
Art. 7

1. Ai fini della quantificazione delle risorse finanziarie spettanti alla provincia di Lanciano – Vasto – Ortona e della Frentania per il finanziamento del bilancio, il Ministero dell'interno, per il primo anno solare successivo alla data di insediamento degli organi della nuova provincia, provvede a detrarre dai contributi erariali ordinari destinati all'amministrazione provinciale di Chieti, in via provvisoria, la quota parte da attribuirsi al nuovo ente per il 90 per cento, in proporzione alle popolazioni residenti nelle province interessate, come risultante dall'ultima rilevazione annuale disponibile dell'ISTAT, e, per il restante 10 per cento, in proporzione alle dimensioni territoriali dei due enti. Per gli anni successivi sarà provveduto alla verifica di validità del riparto provvisorio. Il contributo per lo sviluppo degli investimenti sarà ripartito in conseguenza dell'attribuzione della titolarità dei beni ai quali le singole quote del contributo stesso si riferiscono. 

2. Per il periodo intercorrente tra la data delle prime elezioni dei consigli dei nuovi enti ed il 1º gennaio dell'anno successivo, gli organi delle due province concordano, sulla base dei criteri di cui al comma 2, lo scorporo dal bilancio della provincia di Chieti, dei fondi di spettanza della provincia di Lanciano – Vasto - Ortona e della Frentania.

	 
	 
	Abitanti
	Estensione

	1
	ALTINO
	2.536
	15,16

	2
	ARCHI
	2.336
	28,18

	3
	ATESSA
	10.388
	110,03

	4
	BOMBA
	972
	18,13

	5
	BORRELLO
	444
	14,4

	6
	CARPINETO SINELLO
	746
	29,48

	7
	CARUNCHIO
	781
	32,39

	8
	CASALANGUIDA
	1.096
	13,59

	9
	CASALBORDINO
	6.478
	45,9

	10
	CASOLI
	5.971
	66,67

	11
	CASTEL FRENTANO
	3.913
	21,89

	12
	CASTELGUIDONE
	482
	14,87

	13
	CASTIGLION MESSER MARINO
	2.225
	47,7

	14
	CELENZA SUL TRIGNO
	1.098
	22,6

	15
	CIVITALUPARELLA
	429
	22,51

	16
	CIVITELLA MESSER RAIMONDO
	972
	12,37

	17
	COLLEDIMACINE
	286
	11,39

	18
	COLLEDIMEZZO
	592
	11,06

	19
	CUPELLO
	4.415
	48,02

	20
	DOGLIOLA
	415
	11,64

	21
	FALLO
	162
	5,99

	22
	FARA SAN MARTINO
	1.626
	43,66

	23
	FOSSACESIA
	5.349
	30,08

	24
	FRAINE
	463
	16,1

	25
	FRESAGRANDINARIA
	1.088
	24,79

	26
	FRISA
	1.940
	11,39

	27
	FURCI
	1.275
	26,2

	28
	GAMBERALE
	394
	15,57

	29
	GESSOPALENA
	1.694
	31,42

	30
	GISSI
	3.088
	36,03

	31
	GUILMI
	520
	12,98

	32
	LAMA DEI PELIGNI
	1.486
	31,33

	33
	LANCIANO
	35.798
	66,09

	34
	LENTELLA
	768
	12,53

	35
	LETTOPALENA
	409
	20,97

	36
	LISCIA
	813
	8,02

	37
	MONTAZZOLI
	1.116
	39,22

	38
	MONTEBELLO SUL SANGRO
	125
	5,4

	39
	MONTEFERRANTE
	190
	15,22

	40
	MONTELAPIANO
	107
	8,26

	41
	MONTENERODOMO
	936
	29,98

	45
	MONTEODORISIO
	2.402
	25,37

	43
	MOZZAGROGNA
	2.060
	13,81

	44
	ORSOGNA
	4.050
	25,26

	45
	ORTONA
	22.694
	70,19

	46
	PAGLIETA
	4.401
	34,18

	47
	PALENA
	1.478
	91,74

	48
	PALMOLI
	1.162
	32,76

	49
	PALOMBARO
	1.177
	17,85

	50
	PENNADOMO
	358
	11,33

	51
	PERANO
	1.656
	6,28

	52
	PIETRAFERRAZZANA
	152
	4,34

	53
	PIZZOFERRATO
	1.189
	30,85

	54
	POGGIOFIORITO
	951
	9,92

	55
	POLLUTRI
	2.345
	26,11

	56
	QUADRI
	943
	7,41

	57
	ROCCA SAN GIOVANNI
	2.352
	21,47

	58
	ROCCASCALEGNA
	1.423
	22,63

	59
	ROCCASPINALVETI
	1.671
	32,92

	60
	ROIO DEL SANGRO
	159
	11,73

	61
	ROSELLO
	342
	19,29

	62
	SAN BUONO
	1.202
	25,03

	63
	SAN GIOVANNI LIPIONI
	287
	8,67

	64
	SAN SALVO
	17.254
	19,61

	65
	SAN VITO CHIETINO
	4.901
	16,81

	66
	SANT’EUSANIO DEL SANGRO
	2.451
	23,96

	67
	SANTA MARIA IMBARO
	1.735
	6,01

	68
	SCERNI
	3.704
	41,06

	69
	SCHIAVI D’ABRUZZO
	1.403
	45,28

	70
	TARANTA PELIGNA
	521
	21,65

	71
	TORINO DI SANGRO
	3.079
	32,31

	72
	TORNARECCIO
	1.948
	27,73

	73
	TORREBRUNA
	1.173
	23,59

	74
	TORRICELLA PELIGNA
	1.587
	35,39

	75
	TREGLIO
	1.236
	4,83

	76
	TUFILLO
	564
	21,5

	77
	VASTO
	35.362
	70,69

	78
	VILLA SANTA MARIA
	1.479
	16,18

	79
	VILLALFONSINA
	1.062
	9,06

	 
	TOT
	239.835
	1.983,82


